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Dopo P'ultimo eccitamento perché sia

-dagl’ mbewssftm fatta adesione " all’ aSso- ‘

Jcmnone dei Segwtau ed )mplegatl co-
munali della Provincia di
Oltre coloro, i cni nomi furono preceden-
“temente pubblicati, adernono i signori:

Pilotti Ottavio e Lon_a,'
Orighetti Erqe i-
ravalle geengs -
lmncme Bald e-.|.

- s;—wg‘-" ‘_.'
Valmavcd, mm g(,ome p
-gliole, Bec

Civile Castellazzo Bormida, Negro ‘Luigi

perito catastraro Castellazzo Bormida,. |
Bertolazzi Vincenzo segretario Montafio, '
Pasquini Celso_id. Calliano Monfermtov

Vaglio lLuigi id. (xstema d’Asti, Costanzo

‘geometra’ Cesare’ id: Occlmlano Albasio ‘| |

_Laigi-id. Mirabello, -Gatti Leopoldo id.
- Conzano, Artuffo Carlo

naro, Giacosa -Efisto
Scorcione Pietro vice segretario comi-—
nale Valenza, Farina Gio. applicato co-
munale Valenza, €antatore Carlo id.
Valenza, Repossi Francesco id. Valenza,
Moriggio Raffacle ingegnere perito e
catastraro. Valenza, Scorcione: Ginseppe
uffiviale postale Valenza, Vigliani Bal-
dassarre segretario Lazzarone, Calosso
- Innocenzo geometra id. Castagnole Monf.
Bertone Luigi fu Giuseppe id. Settimo,
Bertone Luigi fu Giuseppe id. Serravalle
d’Asti, Valenzano Pietro fu Pasquale id.
Scurzolengo, Degiani Gio. fu Doinenico
id. Portocomaro, Ramelli Carlo fu Lo-
" renzo id. Castel Alfero, Biamino Giuseppe
id. Azzano Tanaro, Gentile Giovanni id.

Mongardino, Amerio Giuseppe id.' Asti,

Parone Pietro id. Asti, Brugni Giuseppe
id. Asti, Mutisio Secondo id. Asti, Picena
Paride ragioniere municipale Asti, inge-
gnere Annibale Gavazza capo dell’ufficio
@’arte id. Asti, Petissetti Teobaldo geo-
metra aiutante ingegnere ‘dell’ufficio di
arte d’Asti, Puppo Agostino direttore del
dazio della cittd d'Asti, Gabiani geometra
Nicola aiutante ingegnere all'afficio di
arte d’Asti, Bagnera Giovanni Giuseppe
cancelliere del giudice conciliatore d’Asti.

Fra questi ed i primi gid pubblicati,

sono complessivamente settantadue gli
aderenti all’associazione che pud. cosi
ritenersi costitnita, tanto pin se -altri
imiteranno il buon csempic. Il comitato
permanente intanto resta maggiormente
incoraggialo.a proseguir l'opera. di pa-

trocinio della causa comune. Se le di-.

sgraziate condizioni parlamentari del mo-
mento impediscono la discussione della
proposta di legge nuovamente presontata
con tutta sollecitudine dall’on. Ghigi ed
altri deputati a favore dei segretari co-
munali, pon & lontano il tempo in .cui
i giustamente invocati provvedimenti di-
verranno un fatto compiuto. In cauvsa
pure delle stesse diflicoltd del momento,
¢ a ritenersi che sia differita la riunione
in Torino delle rappresentanze dei se-
gretari comunali delle antiche provincie,
quale si propose di bandire I'onorevole
deputato Badini-Conflalonieri; ma - verrd
presto il giorno-.opportuno anche per
quesm solenne manifestazione. 1 segre-
tarii altendano quindi fiduciosi nell’ opera
perseverante dei loro amici.

Alessandria.

Atico id. Ti-.
rari .Carlo impiegato: Stato |-

) id. Rocca d'A-
razzo, Pettazzi Pietro id.. Rocchetta Ta- -
id. Marzanotto ,
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Da Roma — Rwemamo eon pre—

ghiera di pubblzcazwne

1l programma della prossima fiera-
_concorso di vini nazionali, che amlluowo
“in ‘Roma per cura “del Circolo ‘Enofilo
Italiano nelle eleganti galleue dell’Zl=-
‘dorado dalT1:al 26 febbraio- 1897, ci
offre modo..di .gindicare dell’importanza
che ad essa daranno i concorsispeciali
- di vini-ed.i-concorsi: 11ternnnona|1 ai spe-
“¢iali-apparecchi “enologici. -II concorso™

generale comptende ben 7 categorle moé:"

,,,,,,,

i.vini da’ pasto]Tossi“¢ bianchidell’s an
nata - dx oltre: Ianno comum e ﬁm

vini da, taglio;, i vini, lighotosi 6 da des,,
serti: Hvermouth le. 1cquav1bhdell annata’

e-oltre~I’anno uso cognac,’ 1 liquori di

fabbl icazione  italiana,
cordme'm prima linea quello ‘di’ v:m
att,x aII esportaz:one (rosati per il. tagho
e hla.nf'hl da diretto consumo), i vini
spumantz vml da pasto (conconso fla
le lst,nt;uzmm coopelatlve cantme soclah
e soc:eta enologlche) Ma upa’ “assoluta
ed attraente novita. sara cost,ntmta, dai
concorsi mt;ernazmnah d| Spf’(,lall appa-
Tecchi enologxcx (,omplenderanno a) 1
torchl ad* azione continva per Ja prepa—
razione di vini’ 'bianchi’ o di vini-rosati
con uve nere. ) Macchine per rendere’
gazzom i vini. c) Appareccm smuzzatorn
dei tralcl per servire come manglme agli’
animali (Broyeurs des sarnients). @) Con-"
corso nazionale per vasi vinari (tini,
botti; fusti da sped:zxone) o
Saranno destinate snumerose onorifi-
cenze fra le quali primeggiano la grande
medaglm d’oro di S:'M. il Re peri vini
atti -all’esportazione; ‘quattro - medaglie
d'oro- del. Ministero® d’agricoltura ‘¢ me-
daglic d’oro del’ Ciréolo Enofilo‘Italiano.
Vi saranno anche molteplici medaglie
d'algento di bronzo ¢ menzioni onorevoli
del Ministero di Agricoltura, del Circolo
Enofilo. e di altri Enti. Le domande per’
prendere parte alla fiera ed ai-concorsi -
debbono giungere -al’Circolo Enofilo Itas

liano Roma, Corso, palazzo ‘Odescalchi; |

entro il giorno 20.'gennaio corrente.

‘Facciamo appello ai produttori ed ai

commercianti di- vini. nenche ‘alle: case
costruttrici dimacchine affinchd si-af:
frettino ‘ad inviare al Circolo le domande
d’ammissione: T programmi e le schede-

per concorrere -trovansi pregso i soci -

corrispondenti del Circolo, presso le: Ca-
mere di Commercio ed i Comizi Agrari |
del regno. — ‘Per avere copia a stampa.

bastérd inviare al Cncolo Enofilo Itaha.no !

anche una semphce carta, -da v:snta con
lmdnwzo pA

Cormspondenza
B e g

anu.lm Boxnxda 3. Gennmo

Colpi-di ‘sole? — So lo spazio concesso
a una modesta corrispondenza ‘potesse -

allungarsi come il naso od'altri “orna~
menti del volto dei personaggi d| gutta-

perca che imperano nella -vebrina..di

Bender ¢ Martigny, da Rivalta potrébbesi

inviare alla Gezzetta un saggio completo -

e poco edificante, dell’equanimitd con:

-Fra x.concarsz speczalz dehbonsn n-.

cni i pmsonaggn “di qui ammxmst‘,rano
ll Comune.

- La cosa perb nesclrebbe troppo lunga
come genelalmenhe tloppo lunghe - sono
Jtutte e pletose istorie, sicchd conv:ene
limitarei ad un fatto che’ oyesfossq ac-
caduto in estate potre ﬂa Abtri i3
“.per ‘caritd di pat,m, alé" bl;b}

Lo stesso pio sentiment %f«s‘f ¥4
recente fatto 8118 dlscorso i%attr ; mo .
al sole. .

- E tutta colpa sua egll non viol sa-

“perne.di lascnar posto alla -neve :.dagli
+'agricoltori: implorata, e facendosorridere -

-in“un aplendido ‘verno=le nostre-colline, ~
risveplia’ i igsconi ‘e *le Jrceitole, ' Fa=

,,viva le.. mammolee msca'data la, colonna -
i, [ lai-affidata per la cultura.

“Vertebt‘ale i rqammnféi'l ‘béh’; /pénsanti

sacoesili «di: focosi Spiriti. e: d’lnvsat.o ars:fi
--dire, -li. ha -sospinti a-cozzare- dl pamt,o

xpreso colla legge

proporre lut’ﬁclale «amtano che come
tutti sanno pt,l vwcnt;e regolamento'
genemle s1 ha a desngnare prefe:endo'
chi abbia l:nt.oll specmh Uno solo fra
gll aSpnantl plesentb un dnploma qpe-.

ciale, cosnché in’ nessun altro paese‘

del mondo s- Qa:ebbe pensato di “pro~
porre altri. :
Invece questl bén pensantx padrl della.
patna fatto orecchio di mercante ai
monm di"chi pin’ 0aservante della Ieoge
e meno feroce nel par teggnare spiegava,

al’ Lonsngho il velbo legls!'mvo concen- |

tratisi in profonda, ‘meditazione, dopo
relterabe complesuom all’ ombellco hauno
proposto preclsamente 0% 4 chi non ha,
titolo legale’ perla pre{erenza. '

Or come mai gente che si reputa avere
fior di senno & anda.tacosmsolntamente
contro quelle norme chie pel comune dei
mortali- sarebbero obbllga,l;one? It solel
11 sole birbone che fa girar le teste spiega
tutto, ed & .ventura che esso 1ntexveng'1.
perche altrimenti si potrebbe pensare
troppo male.

Si potrebbe invero, con, scaplto delle '
istituzioni, dubitare che la gente ben
pensmtp uoda. del poco civile pnylleglo :
di sedexsn sopla le pat,ue leugl E, in
tale ipotesi Rivalta, che_di ben pensantx g
abbonda, che nc ha .una tnbﬁ nella.

" b_aca popolare e un’ orda nelle pub-

bl:hie amministrazioni, pot.rebbo con
tanta abbondanza essele presa per t terra
' fuor di legge ove le noznom “del leclto:

e dell’ lleclt;o 8i donfondanoevolta vo[m '

dxpendono da’ consnderazxom dl cose” e:
di persone: ove’ msomma, siasi. ‘chiusa’
la’ ponta della "legalita per spalancare'
quella; dell'arbitrio’ ammmnsbyativo
: Del fat.l:o narlato b . dunque. meglxo

“della’ natula "gq,.‘ .tt,es‘a. ch’ ;e ‘ ¥
cul spebta. pro'vv&dano GO i e
{Segue "‘fl;{z Srma);

el lx KR LR ]
'.."',“:. o e, licaing 5]

Comitato dl Beneﬁcenza
e

"

a9 Sesta Lzsm P st
: Lxste precedontx: 4.»-1290 7o"=
Bruzzone Domenlco ¢ famwha B
Debenedetbl Gr'madlo

Totale L 1305 75

I bacilli 'di Koch diminuiscono di molt,o nel-

Vespettorate delle’ pexaona che fahno nso delle &

lelole ai’ Creosotxnn. Doinpe-4ddmi.™

Udzenza a’el 28 /)zcembre 1804

-4.19,7Cod. Ren.
" dannd dlhmmudolm 60 “del :
s appropriazione -indwbita colle aggravanti,”
-certo Oddicini- Antonio.dimorante a .Roc~:"

ot

. tagliate e uemlut,e;vpttovafvhe ¢ pmnhe

- di dic
cessati i pagamedtl a plegxudlzlo della”’

i
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CRONACA GIUD‘ZIARIA

Tnbunale Penale d Acqur e

Appropnazzone u; ,bxt‘a 'Imput.ato
del delitt) _.dl e, agli artlcoh 117 e,
il nosmo tribunale.’ con~.

delitto “d¥

caverano, d'anni 37, a sei.mesi di re-
.avere nella sna qmma di mezzadro ) della;
Vodova ,Mwngho Signora, Rosa Traversa;
di alto fusto dalla cascina detta Brw('o

Dx[endeva "Avy. Maqchenm

Truffa ) deteml pesi’ A

noto; | n?‘;smm Francesco, pollwmdolo
ex suona
visti dagli art, 61, 413, e 198, Codice
‘Penale, per aver nel Sebtemb:o SCOrso:
trutfato certo: Bd Giovannj,nel ' peso di

;.oluswne ed- a: c;nquantuna lira;di-molta ;.
weol; carico, dei; sdanni,.e. delle , spese :1per--

yre! d'organo, lecidlvo Biolsa .
qu'mt;e ‘volte, imputato dei ‘delitti pre~ . .

uva, acquistata da -questo, usando um.,

peso ‘alterato ad arbe e per essersi tro~
vialo detentord ‘di pesi mancanti dei re-

~lativi.bolli: di - verificazione, ‘qitesto’ Tri=-

bunale lo icondannava-a L. 10.:di am=

menda perlacontrayvenzione derivantegli.

dai .pesi non ;bollati,- ¢ lo acsolveva dal-
llmputanone di truffa
leendeva lAvv Bragvlo

Furto -~ La sera da,ll 11 al 12 di~=
cembre. 'scorso, furono; rubati a . Delfino ,

Giuseppe, di Bubbio, un tacchino e %capl :

di pollame, indiziati furono arrestati e de-
tenuti certo'Bo Andrea d’ignoti'e ‘Arnaldo
Pietro' di Giuseppe  entrambi di Bubbio, .
¢ comparvero..avanti al nostro Trlbnnale

imputati del deljtto contemplato daliar-
Jticolo 404.. codice. penale

4l ;Bo dlfeso
dallavv Maschuml vemva condannato
ad un mesa‘dx reclusmne “mettre 1"Ar-

naldo: veniva assolt,o lo dlfendeva, la,v- iy

vocato Giardindiie = nvo e

i

Bancarotta semphce — Venne (;on-

dannata dal nostro’ Tnbunale convinta ™
di bancarotta ‘semplice, 'a” mesi cinque:
di-detenzione* corta’ Benevolo ™ Maria' fu
Ginseppe; vedova Roffredo,: commerciante
di. Ahf,e Belcollq, 1mpubata. d’ayerprima. s
higrare, Il fallimento, . dopo aver.

massa’ dei créditori, pagati- taluni di essi,
dr non‘avere nd:i hbn di commercid, n& d!

“_.

non aver:fatto. Ilinventario. annuale ném

“la_dichiarazione- che di Jegge Derndev

I’ avv Maschu ini.

namento e a quelli che é di gia scaduto

‘Ai signori abbonati cui scade Pabbo-

rinnoviamo la preghiera di volere fosto. -

mettersi in regola e li avvertiamo che da oggi
in poi non si inviera pil il giornale a
quanti non mandarono l’|mporto del nuovo
abbonamento. £

—

Numenri del Lotto
Es!r dl’Tormo delh 5 Gennaio
(Nostro Talegmmma Particolar e)

1:.— 32 — 12 — 6C¢ — 10_«'

173 SET’PIMANA

Apertura dell’ anno gluridlca —- Stamane
alle 11 vi- fu al nostro Tribunale Jaso--
lennc apextum dell’anno giaridico’ 1895




